Parrocchia  Regina Pacis – Gela
LA, FEDE COME FIDUCIA E ABBANDONO AL PADRE
Preghiera iniziale

Tutti:
Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, perché apparteniamo alla tua famiglia, perché siamo veramente figli tuoi, perché siamo fratelli dei tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, dei Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme.

Insegnaci ad amare come tu hai amato:

insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. 
Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. 
Fà di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, così siamo anche noi una cosa sola in voi, affinché il mondo creda.

Amen.

(Giovanni Paolo II)
- Conoscere Gesù Cristo vuol dire anche conoscere Dio come Padre. E' Gesù, infatti, che ci rivela il suo volto e ci descrive il sua stile di via.

- Di fronte a questa immagine di Dio, l’uomo non può che abbandonarsi e avere fiducia, come un bambino nelle braccia dì suo padre.

- Il brano che sarà letto è tratto dal Vangelo di Matteo e ci invita a vivere la fede come "spensieratezza evangelica".
Un membro del gruppo, mettendosi in piedi, legge il brano seguente:

Dal Vangelo di Matteo 6,25-34
Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente dì poca fide? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercare prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.
Parola del Signore

Ho radicato in Dio la mia fiducia, come potete consigliarmi: «Lascia andare tutto,

pensa solo a te stesso»? 

Vi rendete canto di quello che sta succedendo? Gli uomini del potere, di ogni tipo di potere, stanno affinando i sistemi per opprimere e sfruttare i poveri dei mondo. 

Hanno la forza e insieme l'arroganza per orchestrare consensi di massa e far tacere chi si oppone ai loro progetti.

E hanno la possibilità di distruggere il mondo! 

Quando è minacciata la sopravvivenza dell'umanità, un uomo onesto cosa può fare?

Abbandonare ogni speranza e ogni impegno o mettersi in atteggiamento di conversione Io rinnovo la mia fiducia nel Signore, so che il suo nome è: «il Salvatore». Dio è più potente degli uomini, nelle sue mani è il futuro del mondo.

Dio cammina le strade della storia e segue con affettuosa trepidazione la complicata storia dei popoli e la semplice vita di ogni persona.

Il Signore conosce i segreti dei cuori, i veri sentimenti che li animano; riconosce subito i portatori di violenza e li combatte con estrema durezza.

Per i disonesti uomini del potere diventa come un fuoco divorante, come l'inarrestabile vento del deserto che mette a nudo la sterilità della loro vita.

Il Signore è Redentore, Dio di giustizia, ama molto gli uomini onesti, chi gli è fedele nei tempi di prova e i non violenti  costruttori di pace.

Per loro si fa roccia di difesa, baluardo e torre inespugnabile; a loro manifesta il suo volto di tenerezza, il sorriso di un amore che li rende liberi.

Confronto comunitario (circa 10 minuti)
Animatore: Introduce la seconda serie di domande servendosi di questa traccia: L'affermazione della fede non è semplicemente dire "Dio c'è" (anche il diavolo crede nell'esistenza di Dio, ma non ha fede in lui!). Si tratta allora piuttosto di conoscere Dio, la sua Persona, di entrare in rapporto con lui, di accogliere il suo amore, di abbandonarsi a lui.

La fede non è disimpegno e attesa passiva. Il Vangelo non ci dice di non "occuparci" ma di non "preoccuparci". Ci invita insomma a relativizzare tutto di fronte a Dio.

Com'è la tua fede? E' pura affermazione della esistenza di Dio? O é fiducia, 
abbandono, "spensieratezza", perché ti senti amato, seguito, accolto da lui?
La fiducia in Dio ti impegna anche la vita, per divenire fedeltà a lui, o é solo un sentimento vago ed episodico?
Sei segno e strumento di fiducia per gli altri, specie per coloro che ti vivono accanto, in famiglia, a lavoro, ne! vicinato?

Confronto comunitario (circa 50 minuti)
Preghiera finale
Signore, aumenta la nostra fede. Tu conosci il nostro cuore, tu vedi le nostre esitazioni, la nostra paura, la nostra incapacità ad affidarci completamente a te. Concedici di saper riconoscere i segni della tua bontà e della tua provvidenza nel mondo e nella nostra vita.
Fa che dinanzi alle difficoltà impariamo a riconoscere !a fedeltà de! tuo amore e incontrandoti ti permettiamo di trasformare il nostro cuore e la nostra vita

affinché, assieme agli altri, nostri fratelli, possiamo vivere nella gioia e nella pace che solo tu sai donare. 
Amen.

